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L’economia della provincia di Alessandria.  
Relazione sul 4° trimestre 2012  
(a cura dell’ufficio studi della CCIAA di Alessandria, studi@al.camcom.it)  

MONDO E AREA EURO1 

Persiste la debolezza del contesto internazionale e del quadro congiunturale dell’area 
dell’euro, ma le tensioni sui mercati finanziari sono in sostanziale allentamento.  

 
I rischi per l’economia mondiale si sono attenuati a seguito dell’accordo raggiunto negli Stati Uniti 
per evitare il fiscal-cliff, dell’allentamento delle tensioni finanziarie nell’area dell’euro e del 
miglioramento delle prospettive nei paesi emergenti. Nella seconda metà del 2012 la dinamica 
dell’economia globale è rimasta debole; le stime di crescita del commercio internazionale formulate 
dai principali previsori per l’anno in corso sono state riviste al ribasso.  
Nelle previsioni degli analisti l’espansione del prodotto mondiale dovrebbe rafforzarsi nel 
2014. 
 
Nell’area dell’euro l’attività economica ha continuato a perdere vigore nell’ultimo trimestre del 
2012.  
Le conseguenze delle tensioni finanziarie che hanno colpito, nel corso dell’anno, alcuni paesi 
dell’area e gli effetti del necessario consolidamento dei bilanci pubblici si sono trasmessi anche 
alle economie finora ritenute più solide. L’Eurosistema ha rivisto significativamente al ribasso le 
previsioni di crescita per l’anno in corso. 
 
Sono molto migliorate le condizioni dei mercati finanziari, il cui deterioramento aveva finora 
rappresentato un ostacolo alla ripresa ciclica nell’area. 
 
ITALIA2 

In Italia la fase ciclica resta debole, mentre gli scambi con l’estero sostengono ancora 
l’attività produttiva.  
 
Nel nostro paese la domanda interna non ha ancora raggiunto un punto di svolta. Secondo gli 
indicatori congiunturali la dinamica del PIL è stata negativa anche nel quarto trimestre del 2012. 
Sono tuttavia emersi lievi segnali di stabilizzazione; si è arrestata la prolungata fase di 
deterioramento dei giudizi delle imprese sulle prospettive dell’economia. 
 
La domanda estera continua a fornire un contributo positivo all’attività economica. Negli ultimi mesi 
l’aumento delle esportazioni è stato sostenuto dalle vendite verso i paesi esterni alla UE. Tra 
gennaio e ottobre il disavanzo del conto corrente della bilancia dei pagamenti in rapporto al PIL è 
diminuito di oltre due punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2011, a seguito del 
miglioramento del saldo mercantile. 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1
 Fonte: Banca d’Italia, Bollettino Economico n. 71, gennaio 2013. 

2
 Fonte: Banca d’Italia, Bollettino Economico n. 71, gennaio 2013. 

mailto:studi@al.camcom.it
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Queste sono le principali variabili macro-economiche della provincia di Alessandria, dal 2009 al 
2012.  
 

Quadro sinottico principali variabili macroeconomiche 

Provincia di Alessandria 

  2009 2010 2011 2012 

Pil (a) (e) 11.530,09 12.106,92 12.257,09 12.159,78 

          

Valore aggiunto totale (a) di cui: 10.336,90 10.806,40 10.922,11 10.821,06 

  Agricoltura 208,46 196,62 222,34 238,99 

  Industria in senso stretto 2.172,90 2.410,85 2.377,66 2.233,82 

  Costruzioni 554,20 551,68 580,25 572,15 

  Servizi 7.401,33 7.647,26 7.741,86 7.776,09 

    

Esportazioni di beni (a) 2.922,20 3.838,83 4.801,30 5.135,10 

Importazioni di beni (a) 2.069,50 2.739,82 3.132,83 3.121,22 

    

Occupati (b) 176,64 180,40 179,75 179,90 

    

Tasso di disoccupazione 5,8% 5,1% 6,7% 8,3% 

    

Popolazione residente a fine anno (b) 439,41 440,61 440,94 442,66 

    

Imprese registrate (c) 47.231 46.877 46.502 46.027 

    

Depositi bancari (d) (f) - - 7.709,46 8.467,59 

    

Prestiti bancari (d) (f) - - 11.648,27 11.107,42 

     Stime di Prometeia 

    Valori a consuntivo 

    (a) Milioni di euro, valori correnti; 

(b) Dati in migliaia; 
    (c) I dati si riferiscono al 31 dicembre di ogni anno; 

   (d) Consistenze in milioni di euro; i dati si riferiscono al 30 novembre di ogni anno; i dati si riferiscono al totale della 
clientela residente escluse le IFM (Istituzioni Finanziarie e Monetarie) 

(e) Stima Unioncamere Piemonte su dati Prometeia 
   

(f) A partire da giugno 2011 l'insieme delle banche comprende anche la Cassa Depositi e Prestiti 

Fonte: Unioncamere Piemonte su dati Prometeia, InfoCamere, Banca d'Italia, Istat; 
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DEMOGRAFIA D’IMPRESA: nel 2012 la provincia di Alessandria conta 46.000 imprese, con 

un tasso di crescita del -0,77%. 

   Imprese registrate: 46.027 

   Imprese nate: 2.741 

   Imprese cessate: 3.242 

   Tasso di crescita rispetto al 2011: -0,77% (3) 

   Imprese rispetto al 2011: -475 

 
L’economia alessandrina decelera, conseguenza della crisi.  
Con un tasso di crescita di -0,77%, la nascita di nuove imprese ha toccato un punto più basso del 
2011, dove il tasso di crescita era -0,28%.  
Il dato, peraltro, è in linea con i dati piemontesi, dove, con la sola eccezione di Novara, si 
registrano tassi di crescita negativi.  
 
 
 

Tasso di crescita imprese per provincia 

anno 2012 

  

Registra

te                 

Anno 

2011 

Iscritte                          

Anno 

2012 

Cessazio

ni                  

Anno 

2012 

Cessazioni 

ufficio Anno 

2012 

Cessazioni 

al netto di 

quelle 

d'ufficio   

Anno 2012 

Tasso di 

crescita 

Anno 2012 

Alessandria 46.502 2.741 3.242 143 3.099 -0,77% 

Asti 25.950 1.461 2.036 239 1.797 -1,29% 

Biella 19.684 1.048 1.296 106 1.190 -0,72% 

Cuneo 74.109 3.810 5.086 582 4.504 -0,94% 

Novara 32.065 2.185 2.432 415 2.017 0,52% 

Torino 237.433 15.728 18.740 2.649 16.091 -0,15% 

Verbano C.O. 13.996 901 1.061 103 958 -0,41% 

Vercelli 17.932 1.030 1.296 118 1.178 -0,83% 

Piemonte 

      

467.671  

      

28.904  

      

35.189  

                     

4.355  

                      

30.834  -0,41% 

Italia 

   

6.110.0

74  383.883 403.923 38.951 364.972 0,31% 

Fonte: Unioncamere Piemonte su dati InfoCamere 

 
 
 
 
 
 
 

                                                           
3
 Dato calcolato tenendo conto di 143 cancellazioni d’ufficio. 
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA - DEMOGRAFIA D'IMPRESA - RAFFRONTO 2011-2012 

  
2011 2012 

variazione 

 assoluta 

variazione % 

2012 su 2011 

totale imprese registrate al 31/12 46.502 46.027 -475 -1,02 

iscritte 2.861 2.741 -120 -4,19 

Cessate* 3.246 3.242 -4 -0,12 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA AL su dati InfoCamere 

*Al lordo delle cancellazioni d’ufficio e al netto delle variazioni  

 

 

Dall’analisi dei dati per settore, emerge come solo il turismo registri una variazione percentuale 

positiva significativa,+2%. Agricoltura e industria sono i settori più sofferenti.  

PROVINCIA DI ALESSANDRIA - DEMOGRAFIA D'IMPRESA - RAFFRONTO 2011-2012 - PER SETTORE 

Settore 2011 2012 
variazione 

 assoluta 

variazione % 

2012 su 2011 

agricoltura 10.186 9.864 -322 -3,16 

industria 4.890 4.787 -103 -2,11 

costruzioni 7.194 7.129 -65 -0.90 

commercio 10.039 9.992 -47 -0,47 

turismo 2.560 2.623 63 2,46 

altri servizi 9.908 9.950 42 0,42 

imprese non classificate 1.725 1.682 -43 -2,49 

totale 46.502 46.027 -475 -1,02 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA AL su dati InfoCamere 
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Dall’analisi per classe di natura giuridica, si osserva come le società di capitale (+1,12%) e le altre 

forme (+1,76%) si caratterizzino per tassi di crescita positivi. Risultano invece negative le 

dinamiche delle imprese individuali (-1,43%) e delle società di persone (-1,74%). 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA - DEMOGRAFIA D'IMPRESA 

RAFFRONTO 2011-2012 - PER NATURA GIURIDICA 

Per natura giuridica 2011 2012 
variazione 

 assoluta 

variazione % 

2012 su 2011 

società di capitali 7.393 7.476 83 1,12 

società di persone 9.295 9.133 -162 -1,74 

imprese individuali 28.905 28.493 -412 -1,43 

altre forme 909 925 16 1,76 

totale 46.502 46.027 -475 -1,02 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA AL su dati InfoCamere 

 

 
DEMOGRAFIA D’IMPRESA. Imprenditoria femminile. Nel 2012 sono oltre 12.000 le imprese 

femminili in provincia, più del 26% del totale delle aziende, dato superiore alla media 

regionale e nazionale.  

 
Nel 2012 le imprese femminili4 in provincia di Alessandria sono 12.162 sulle 46.027 totali, pari 

quindi al 26,4% delle imprese provinciali, con una variazione rispetto al 2011 del -0,76%. 

Nonostante il lieve calo, dovuto alla riduzione del numero totale di imprese registrate a partire dagli 

inizi della crisi, la quota delle imprese femminili sul totale delle imprese resta invariata. Il dato 

provinciale, inoltre, è superiore a quello regionale (dove le imprese femminili sono il 24,1% del 

totale) e a quello nazionale (23,5% del totale, pari a 1.434.743 imprese femminili in Italia).  

Le donne in provincia di Alessandria sono per lo più imprenditrici individuali (7.900 unità). A 

seguire, ricoprono ruoli in società di persone (2.956 unità) e in società di capitali (1.140)5 . 

Questa distribuzione ricalca quella delle imprese totali registrate, e rispecchia il dato regionale e 

nazionale. 

  

                                                           
4 Si considerano femminili le imprese nelle quali la partecipazione di donne risulta complessivamente superiore al 50%, 

mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite. 

5
 E 166 imprese in “altre forme”.  
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Fonte: elaborazione CCIAA Alessandria su dati Infocamere 

 

Riguardo i settori di attività, le donne in provincia sono collocate soprattutto in agricoltura 

(3.153 imprese, pari al 32% del totale delle aziende agricole, 9.864). Seguono il commercio (3.008 

imprese, pari al 30,1% del totale delle aziende del commercio, 9.992) e i servizi alle imprese 

(1.526 imprese, pari al 27,9% del totale delle aziende di servizi alle imprese, 5.477). Abbiamo poi 

turismo (1.015), attività manifatturiere (908), costruzioni (474), assicurazioni e credito (215) e 

trasporti e spedizioni (146)6 .  

Questa ripartizione rispecchia il dato regionale e nazionale.  

 

Fonte: elaborazione CCIAA Alessandria su dati Infocamere 

                                                           
6
 Ci sono poi 1.335 imprese femminili in “altri settori”. Dalla ripartizione in settori sono escluse le imprese “non 

classificate”, ovvero le imprese prive del codice di attività economica. 
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Nel quarto trimestre del 2012 si sono iscritte alla Camera di Commercio di Alessandria 163 

nuove imprese femminili, segnando un +1,9% sulle iscrizioni nel terzo trimestre 2012 e un +6,5% 

sul quarto trimestre 2011 (percentuale, quest’ultima, superiore a quella nazionale, pari al 5,6%). 

Le 163 nuove imprese del quarto trimestre 2012 appartengono principalmente ai settori del 

commercio (57), turismo (28 imprese, con un +47,4% rispetto al quarto trimestre 2011) e servizi 

alle imprese (17). Seguono agricoltura (14), costruzioni (10 imprese, con un +150% rispetto al 

quarto trimestre 2011), attività manifatturiere (7), assicurazioni e credito (2), trasporti e spedizioni 

(2)7. 

INDUSTRIA: la produzione industriale provinciale, pur superando la media piemontese 

nell’ultimo trimestre del 2012, traccia un calo.  

Deboli segnali di ripresa, sostenuti dall’export.  

Un 2012 difficile per la congiuntura industriale alessandrina.  

Il calo iniziato a fine 2010 ha preso segno negativo a inizio 2012, e così ha proseguito fino alla fine 

dell’anno, pur registrando un lieve segnale di ripresa (superiore alla media regionale e in linea con 

il trend nazionale) nel IV trimestre, grazie al traino dell’export.  

Questo è quanto emerge dalla 165ª indagine congiunturale sull’industria manifatturiera realizzata 

da Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli uffici Studi delle Camere di Commercio 

piemontesi (la rilevazione è stata condotta nei mesi di gennaio e febbraio 2013 con riferimento ai 

dati del periodo ottobre-dicembre 2012, e ha coinvolto in provincia 162 imprese industriali, per un 

numero complessivo di oltre 7.000 addetti e un fatturato di oltre 2,3 miliardi di euro). 

 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA Alessandria su dati Unioncamere Piemonte 

                                                           
7
 Ci sono poi 17 imprese femminili in “altri settori”. Dalla ripartizione in settori sono escluse le imprese “non classificate”, 

ovvero le imprese prive del codice di attività economica. 

 

1-2010 2-2010 3-2010 4-2010 1-2011 2-2011 3-2011 4-2011 1-2012 2-2012 3-2012 4-2012 

Serie1 6,1  3,2  4,2  5,2  4,1  3,8  2,5  0,9  -1,1  -2,1  -4,5  -3,6  

6,1  

3,2  
4,2  

5,2  
4,1  3,8  

2,5  

0,9  

-1,1  
-2,1  

-4,5  
-3,6  

-6,0  

-4,0  

-2,0  

0,0  

2,0  

4,0  

6,0  

8,0  

La congiuntura industriale in provincia di Alessandria 
variazione % della produzione sullo stesso trimestre dell'anno precedente 
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Il lieve segnale di ripresa della produzione industriale nel IV trimestre 2012 (- 3,6% rispetto al IV 

trimestre 2011, dato di segno negativo ma superiore rispetto al III trimestre 2012) è superiore al 

dato regionale (-4,1%) e secondo soltanto a Cuneo (-0,4%) e Verbano Cusio Ossola (-2,6%).  

In generale, comunque, la congiuntura piemontese è negativa.  

 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA Alessandria su dati Unioncamere Piemonte 

L’ultimo trimestre del 2012 registra flessioni su tutti i principali indicatori dell’industria 

manifatturiera, fatta eccezione per il fatturato estero, che segna un debole segnale positivo 

(+0,2%).  

Andamento tendenziale dell’industria manifatturiera in provincia di Alessandria  

nel IV trimestre 2012 

 

Indicatori 

 

Variazione %  

sullo stesso trimestre dell’anno precedente 

Produzione -3,6 

Fatturato totale -2,8 

Fatturato estero   0,2 

Ordinativi interni -3,4 

Ordinativi esteri -3 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA Alessandria su dati Unioncamere Piemonte 

Alessan
dria 

Asti Biella Cuneo Novara Torino 
Verban
o Cusio 
Ossola 

Vercelli 

Provincia 

Andamento della produzione nelle 
province piemontesi nel IV trimestre 
2012 Produzione: var. % stesso trim. 

anno prec. 

-3,6 -8,0 -12,6 -0,4 -3,7 -4,0 -2,6 -5,2 

-14,0 
-12,0 
-10,0 

-8,0 
-6,0 
-4,0 
-2,0 
0,0 

Andamento della produzione nelle province piemontesi  
nel IV trimestre 2012  

(Produzione: var. % stesso trim. anno prec.) 



L’economia della provincia di Alessandria 

Relazione sul 4° trimestre 2012 

 

 

 

9 

In particolare, il fatturato totale e il fatturato estero nel 2012 hanno registrato una flessione 

tendenziale parallela, con una importante differenza: il fatturato estero si è mantenuto su livelli 

positivi, mentre il fatturato totale, a partire dal II trimestre 2012, si è mosso su livelli negativi.  

Entrambi registrano lievi segnali di ripresa dal III trimestre 2012.  

 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA Alessandria su dati Unioncamere Piemonte 

La crisi produttiva, nell’ultimo trimestre del 2012, ha interessato soprattutto le industrie 

metalmeccaniche (-8,5), la gioielleria (-5,9) e gli altri comparti (-6,2). Segnali positivi, invece, 

per le industrie alimentari (+2,6) e le industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 

(+2,2). 

 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA Alessandria su dati Unioncamere Piemonte 

 

4-2011 1-2012 2-2012 3-2012 4-2012 

fatturato totale 6,2  2,2  -1,2  -5,2  -2,8  

fatturato estero 13,9  13,4  11,1  -0,3  0,2  

-10,0  

-5,0  

0,0  

5,0  

10,0  

15,0  

Andamento del fatturato totale ed estero   
in provincia di Alessandria  

nell'ultimo anno (4-2011/4-2012) 

2,6  2,2  

-8,5  

-5,9  -6,2  
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Industrie 
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Gioielleria Altre ind. 
manifatturiere 

Andamento della produzione dell'industria manifatturiera  
in provincia di Alessandria nel IV trimestre 2012, per settori 

(variazioni % sul IV trimestre 2011) 
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Le previsioni per il primo trimestre 2013 danno indicatori in diminuzione e stabili per più dell’80% 

degli intervistati, con previsioni di aumento ridotte. Gli ordinativi esteri si distinguono dagli altri 

indicatori per una differente distribuzione delle stime: percentuali basse di stime di diminuzione e 

aumento, accompagnate a un’alta percentuale di previsione di stabilità, a conferma dell’importanza 

del sostegno dell’export in questo difficile ciclo economico.  

 

Fonte: elaborazione ufficio studi CCIAA Alessandria su dati Unioncamere Piemonte 

 

 

INVESTIMENTI INDUSTRIA MANIFATTURIERA 

Secondo l’indagine sull’industria manifatturiera condotta da Unioncamere Piemonte, le industrie 

della provincia di Alessandria hanno investito davvero poco nel 2012. 

Questo il dettaglio dell’analisi:  

Entità dell’investimento. Il 61,5% delle industrie alessandrine non ha effettuato alcun 

investimento nel 2012; il 24,9% ha investito per importi inferiori a € 25.000 e il 9,5% per importi fra 

€ 25.000 e € 100.000. Solo il 4,1% delle industrie ha investito per importi superiori a € 100.000. 

Tipologia di investimento. Il 75,6% delle imprese che ha investito lo ha fatto in macchinari e 

attrezzature, il 23,4% in elaboratori e sistemi elettronici, il 18% in altri investimenti (mobili per 

ufficio, autocarri, automobili, etc.). 

Finalizzazione degli investimenti effettuati nel 2012. Il 56,2% delle imprese che ha investito lo 

ha fatto per sostituire impianti o attrezzature obsoleti, il 36,4% per migliorare l’efficienza e la 

flessibilità dei sistemi produttivi, e il 28,6% per il miglioramento qualitativo dei prodotti. 

produzione fatturato totale ordinativi totali ordinativi interni ordinativi esteri 

diminuzione 44,6 49 46,2 47,4 26 

stabile  43,2 36 40,2 40,3 51,6 

aumento 12,2 15 13,6 13,3 22,4 

0 
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60 

Previsioni I trimestre 2013 
provincia di Alessandria 
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Finalizzazione degli investimenti previsti nel 2013. Nel solco del 2012, il 51,8% delle imprese 

investirà per sostituire impianti o attrezzature obsoleti, il 31,2% per migliorare l’efficienza e la 

flessibilità dei sistemi produttivi, e il 27,6% per il miglioramento qualitativo dei prodotti. 

Sul fronte dei finanziamenti, autofinanziamento e credito bancario sono stati i principali canali di 

finanziamento delle industrie manifatturiere nel 2012, con un discreto inasprimento delle condizioni 

di indebitamento da parte delle banche. 

Questo il dettaglio:  

Nel 2012 il 46,4% delle imprese ha utilizzato l’autofinanziamento quale canale di finanziamento, il 

40,1% il credito bancario, l’8,9% altri canali (Artigiancassa, casa madre, contributi pubblici, 

Finpiemonte, etc.). 

Circa l’inasprimento delle condizioni di indebitamento da parte delle banche negli ultimi 6 mesi del 

2012, il 70,9% delle imprese alessandrine non rileva inasprimenti, mentre il 29,1% sì. 

Gli inasprimenti sono principalmente riconducibili ad aumento del margine della banca sui prestiti 

già concessi (45,9%), non accettazione delle richieste di nuovi finanziamenti (44,7%), e richiesta di 

rientro (anche parziale) sui prestiti già concessi (34,8%). 

 

COMMERCIO E RISTORAZIONE in provincia: +1,5% 

Il commercio e la ristorazione piemontesi sono in difficoltà, ma in provincia di Alessandria 

emergono i primi segnali di ripresa: +1,5%. 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati Unioncamere Piemonte 
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Questi i risultati dell’indagine sul commercio e sulla ristorazione in Piemonte che, iniziata nel 2012, 

si affianca all’indagine congiunturale sull’industria manifatturiera, allo scopo di delineare un 

esauriente quadro economico regionale. Entrambe le indagini sono condotte da Unioncamere 

Piemonte in collaborazione con gli Uffici Studi delle Camere di Commercio. 

La rilevazione è stata condotta nei mesi di gennaio e febbraio 2013 con riferimento ai dati del 

periodo ottobre-dicembre 2012, e ha coinvolto 145 imprese alessandrine dei settori del 

commercio al dettaglio in sede fissa e della ristorazione. 

Permangono difficoltà nell’accesso al credito bancario, lamentate dal 40% delle imprese 

intervistate, soprattutto nelle limitazioni all’ammontare del credito erogabile (accusate dal 57,5%), 

nei tassi più onerosi (55,3%) e nelle maggiori garanzie richieste (41,4%). 

 

 

COMMERCIO ESTERO. Nel 2012 l’export alessandrino segna +13%. Primi in Piemonte, 10 

punti in più rispetto alla media regionale. Fra le prime province in Italia.  

 

      Le esportazioni alessandrine nel 2012: 

 Export: 5,4 miliardi di euro (+13% rispetto al 2011) 

 Saldo bilancia commerciale: +2,2 miliardi di euro 

 Export verso UE-27: +5% rispetto al 2011 

 Export verso extra UE-27: +21% rispetto al 2011  

 

Nel 2012 il valore delle esportazioni alessandrine ha raggiunto i 5,4 miliardi di euro, manifestando 

un incremento del 13% rispetto al dato registrato nello stesso periodo del 2011.  

L’incremento è di 609 milioni di euro, il 55% dell’incremento export dell’intero Piemonte 

(1.100 milioni di euro), e segna il record di crescita regionale in tema di export.  

L’incremento a livello regionale è stato del 2,9% (dato che comunque colloca il Piemonte quarta 

regione esportatrice italiana). L’incremento nazionale è del 3,7%. 

Alessandria si qualifica quindi fra le province italiane che hanno contribuito maggiormente 

alla crescita dell’export nazionale nel 20128. 

 

                                                           
8
 Fonte ISTAT, comunicato stampa del 13 marzo 2013, pagine 1 e 6. 
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 

La crescita dell’export alessandrino non ha interessato tutti i principali comparti: ancora una volta, 

infatti, il forte aumento dell’export provinciale è da ascrivere al 99% all’andamento delle vendite 

all’estero dei prodotti delle attività manifatturiere (+13,4 per cento), mentre tassi di crescita 

decisamente inferiori a quello complessivo hanno fatto registrare le esportazioni di tutti gli altri 

comparti, con qualche picco negativo (-90,6% per i prodotti delle attività professionali, scientifiche 

e tecniche, -25,3% per i prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e di risanamento, -22,5% per 

le merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte e merci varie, -

12,1% per i prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere).  

Da notare che le voci merceologiche diverse dal manifatturiero presentano valori assoluti di 

partenza decisamente modesti. 

 

EXP2010 EXP2011 EXP2012 

Alessandria 3.838.855.431 4.802.211.487 5.411.361.145 
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Esportazioni alessandrine per principali prodotti (dati in euro) 

  EXP2011 EXP2012 variaz. assoluta 
variazione % 

2012 su 2011 

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA 

SILVICOLTURA E DELLA PESCA 
7.426.630 9.578.467 2.151.837  29,0  

PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA 

CAVE E MINIERE 
1.770.087 1.556.791 -213.296  -12,1  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' 

MANIFATTURIERE 
4.698.133.348 5.328.449.990 630.316.642  13,4  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTAMENTO 

DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 
90.447.305 67.588.266 -22.859.039  -25,3  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
2.084.934 2.323.206 238.272  11,4  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' PROFESSIONALI, 

SCIENTIFICHE E TECNICHE 
42.578 3.996 -38.582  -90,6  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, 

SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO 

27.410 94.500 67.090  244,8  

MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI 

BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E 

RESPINTE, MERCI VARIE 

2.279.195 1.765.929 -513.266  -22,5  

Totale 4.802.211.487 5.411.361.145 609.149.658  13  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 

L’export alessandrino è cresciuto soprattutto verso i Paesi extra-UE (+21% rispetto al 2011), 

mentre verso i Paesi UE-27 la crescita è stata più contenuta (+5%). Le esportazioni sono 

distribuite per metà su Paesi UE-27 e per metà su Paesi extra UE-27, con una lieve prevalenza 

(51%) dell’export verso UE-27. 

 

Esportazioni alessandrine per principali Paesi (dati in euro) 

Paese 2011 2012 

quote % 

(dati 2012 su 

"Mondo") 

variazione % 

2012 su 2011 

Germania 669.772.877 734.900.790 13,6  9,7  

Francia  614.895.292 630.392.151 11,6  2,5  

Regno Unito 161.692.560 182.364.351 3,4  12,8  

Spagna 296.489.245 332.155.650 6,1  12,0  

Polonia 135.306.886 134.852.976 2,5  -0,3  
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Belgio 96.296.427 91.633.235 1,7  -4,8  

Austria 99.165.967 112.319.002 2,1  13,3  

Paesi Bassi 80.203.880 58.120.907 1,1  -27,5  

Totale UE-27 2.618.069.337 2.749.603.038 51 5 

Svizzera 1.036.772.021 1.438.163.179 26,6 38,72  

Stati Uniti 204.925.202 234.884.775 4,3 14,62  

Turchia 62.412.681 64.156.899 1,2 2,79  

Cina  111.988.756 105.303.438 1,9 -5,97  

Brasile  38.159.762 27.936.427 0,5 -26,79  

Russia 74.679.328 93.479.247 1,7 25,17  

India 30.832.116 25.929.998 0,5 -15,90  

Giappone 78.401.486 88.380.065 1,6 12,73  

Honk Kong 74.892.984 79.893.008 1,5 6,68  

Totale extra UE-27 2.184.142.150 2.661.758.107 49 21  

Mondo 4.802.211.487 5.411.361.145 100 13  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 

L’export alessandrino su Paesi dell’Unione Europea a 27 è forte principalmente su Germania, 

Francia e Spagna. Le crescite maggiori (variazioni rispetto al 2011) si sono avute su Austria, 

Regno Unito e Spagna, mentre si sono registrati cali consistenti su Paesi Bassi e Austria (questi 

ultimi due Paesi, peraltro, poco incidenti in valore e in quota percentuale sul totale delle 

esportazioni alessandrine).  

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 
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L’export alessandrino su Paesi extra Unione Europea a 27 è forte principalmente su Svizzera e 

Stati Uniti. Le crescite maggiori in termini di variazioni percentuali 2012 su 2011 si sono avute su 

Svizzera, Russia, Stati Uniti e Giappone, mentre si sono registrati cali consistenti su Brasile e India 

(questi ultimi due Paesi, peraltro, poco incidenti in valore e in quota percentuale sul totale delle 

esportazioni alessandrine).  

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 
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CASSA INTEGRAZIONE: +88% nel IV trimestre 2012, e +19% nel raffronto 2012/2011. 

Il totale delle ore di cassa integrazione (CIG) autorizzate in provincia di Alessandria nel quarto 

trimestre 2012 ha registrato un +88% rispetto allo stesso trimestre del 2011.  

RAFFRONTO TRIMESTRALE (IV trimestre) 

    
2011 2012 

variazioni %  

2012 su 2011 

    Totale ore autorizzate Totale ore autorizzate   

Ordinaria Ottobre 200.180 306.896   

Ordinaria Novembre 360.771 580.188   

Ordinaria Dicembre 427.498 762.650   

totale CIG ordinaria  988.449 1.649.734 66,9 

Straordinaria Ottobre 446.131 1.082.945   

Straordinaria Novembre 180.006 854.799   

Straordinaria Dicembre 119.775 117.761   

totale CIG straordinaria 745.912 2.055.505 175,6 

Deroga Ottobre 416.543 366.943   

Deroga Novembre 305.073 298.648   

Deroga Dicembre 142.661 518.530   

totale CIG in deroga 864.277 1.184.121 37,0 

Totale Ottobre 1.062.854 1.756.784   

Totale Novembre 845.850 1.733.635   

Totale Dicembre 689.934 1.398.941   

totale trimestre 2.598.638 4.889.360 88,2 

Fonte: Elaborazione CCIAA AL su fonte INPS. 
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Un’analisi in dettaglio evidenzia una crescita complessiva del ricorso alle varie tipologie di CIG: 

CIG in deroga +37%, CIG ordinaria +66,9%, e il picco della CIG straordinaria, con un +175,6%. Il 

raffronto fra gli stessi trimestri del 2010 e 2011 dava un -19,1% in totale. 

La conclusione del 2012 è anche l’occasione per comparare la CIG 2012 e la CIG 2011. Si registra 

un totale di 13.391.250 ore autorizzate, +19% sul totale del 2011. 

RAFFRONTO ANNUALE 

  
2011 2012 

variazione % 

2012 su 2011 

  Totale ore autorizzate Totale ore autorizzate   

Ordinaria 2.779.325 5.060.106 82 

Straordinaria 4.390.359 4.883.781 11 

Deroga 4.125.188 3.447.363 -16 

Totale 11.294.872 13.391.250 19 

Fonte: Elaborazione CCIAA AL su fonte INPS. 

 

Il dato è in linea con il trend in forza dal 2009. L’anno successivo al nascere della crisi economica 

(2008), infatti, aveva registrato un primo picco nel totale delle ore CIG: +350%, dato 2009 su 2008, 

che tradotto in ore aveva significato un passaggio da 3.272.804 ore a 14.720.910 ore. E da 

quell’anno il dato quantitativo, salvo oscillazioni di contenuto rilievo, si è mantenuto su quest’ordine 

di ore.  
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FALLIMENTI per settore di attività nel IV trimestre 2012. Provincia di Alessandria.  

Settore di attività economica 
IV trimestre 2012 

Numero % 

Agricoltura 0 0 

Industria 5 20 

Costruzioni 5 20 

Commercio 13 52 

Turismo 0 0 

Altre attività 2 8 

Totale 25 100 

Fonte: Camera di Commercio di Alessandria 

 

 

PROTESTI 

PROTESTI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER NUMERO E IMPORTO  

IV TRIMESTRE 2012 E 2011 

 

Tipo di effetto 

Anno 

   2012 2011 

Numero Importo (€) Numero Importo (€) 

Assegni 210 784.275,08 288  2.027.433,19  

Tratte non accettate 27 190.152,91 23  21.010,7 

Cambiali 1.559 2.036.400,44 1373  2.078.129,61  

Tratte  accettate 25 45.933,66 9  3.476,1  

Totale 1.821 3.056.762,09 1.693 4.130.049,60 

Fonte: Camera di commercio I. A. A. di Alessandria 

 


